La Leggera
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Lunedi poi ho preso la ciucca
ho fatto baruffa non voglio lavorar.

Martedi poi ¢ il giorno seguente,
non voglio far nientenon voglio lavorar.

Mercoledi poi mi casca il martello
e giusto per quello non voglio lavorar.

Giovedi poi ¢ il giorno seguente,
non voglio far nientenon voglio lavorar.

Venerdi poi ¢ un giorno di passione,
¢ morto il signorenon voglio lavorar.

Sabato poi ¢ 1'ultimo giorno,
per un giorno solo non voglio lavorar.

Domenica mattina mi metto sul cantone,
aspetto il padrone che mi venga a pagar.

Arriva il padrone gli ¢ tutto arrabbiato
mi dice: vigliacco va' fuori di qua.

To prendo la sporta e anche il bastone
e un altro padrone mi vado a ritrovar.
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